   PIANO ATTUATIVO REGIONALE

            Formazione in servizio

                 Personale Docente,Educativo,ATA
                                                    Parte Prima
ATTIVITÀ DI FORMAZIONE RIVOLTA AL PERSONALE DOCENTE E ATA AI SENSI DELLA D.M. 47 DEL 23/05/07. CONTRATTAZIONE DECENTRATA REGIONALE DEL 03/03/08.

A) PROMOZIONE E ACQUISIZIONE A SCUOLA DI CORRETTI STILI DI VITA CON RIFERIMENTO A INIZIATIVE PER L’EDUCAZIONE ALLA LEGALITÀ E PER IL CONTRASTO DEL BULLISMO.
B) PROMOZIONE DELL’ORIENTAMENTO CONTRO LA DISPERSIONE SCOLASTICA, IL DISAGIO E IL LAVORO MINORILE; SVILUPPO DELLE COMPETENZE-CHIAVE PER L’ESERCIZIO DELLA CITTADINANZA ATTIVA. 
                   Ufficio Scolastico Regionale per la Campania

                                  Anno Scolastico 2007 – 08

A) PROMOZIONE E ACQUISIZIONE A SCUOLA DI CORRETTI STILI DI VITA CON RIFERIMENTO A INIZIATIVE PER L’EDUCAZIONE ALLA LEGALITÀ E PER IL CONTRASTO DEL BULLISMO.
La Direttiva Ministeriale n.47 del 23 maggio 2007 nel definire gli obiettivi formativi assunti come prioritari per  l’a.s. 2007-08 per il personale docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario,  chiarisce come”… gli interventi di formazione e aggiornamento attengono al potenziamento delle competenze disciplinari, psicopedagogiche,organizzativo-relazionali, metodologico-didattiche.2 (ART.3),
L’Ufficio Scolastico Regionale nell’elaborazione del piano attuativo regionale di formazione, ai sensi della contrattazione decentrata regionale per la formazione del personale docente e ATA del 3 marzo 2008,  così come contemplato all’art. 5 del medesimo contratto, e nel rispetto dei bisogni del territorio, fa proprie le indicazioni fornite dal M.I.U.R. nella suindicata Direttiva 47/07
L’attenzione posta in questi ultimi due anni dai mass media e dall’opinione pubblica tutta a fenomeni quali bullismo e violenza, aggressività e disagio ha evidenziato come tali fenomeni non sono ormai più esclusivi di soggetti provenienti da un ambiente socio-culturale povero; sono fenomeni trasversali alla stratificazione societaria, e, per questo motivo e diffusione, sono fenomeni ancora più pericolosi perché non circoscritti, e più pericolosi perché non più ascrivibili, e perciò circoscrivibili, ad una particolare categoria di persone.
La delinquenza, le tossicodipendenze, le devianze violente e distruttive, le azioni di

inciviltà più clamorose sono tutte espressioni forti di un equilibrio frantumato, che per la loro

evidenza e per l’inquietudine che suscitano, sono in grado di richiamare l’attenzione pubblica e

di spingerla all’iniziativa ed all’intervento.
Il comportamento continuamente oscillante tra esaltazione e depressione è una situazione di disagio che colpisce l’adolescente, ma quando questo comportamento è invece un campanello d’allarme di una “devianza” di un disagio ben più profondo? 

Appare opportuno quindi che i docenti sappiano osservare e ascoltare ciò che l’allievo comunica, trovando momenti di dialogo, come occasioni importanti in cui entrare in stretto contatto con ogni alunno, e modulando sempre gli interventi educativi sul rispetto dell’altro.

Nuclei centrali nella formazione appaiono quindi argomenti quali legalità,contrasto bullismo, orientamento contro la dispersione scolastica, educazione alla cittadinanza attiva.

Il termine bullismo è la traduzione italiana dell’inglese bullying con cui si indica un’azione condotta da “una persona che usa la propria forza o potere per intimorire o danneggiare una persona più debole". Si tratta quindi di una relazione asimmetrica, persistente nel tempo, che infligge sofferenza a chi la subisce e colloca chi la pratica in una posizione di dominanza sociale.
Come è stato ribadito nella conferenza di Kandersteg, tenutasi nel giugno 2007, dove studiosi di varie nazioni hanno confrontato esperienze di diversi paesi, l’essenza del bullismo risiede nell’essere “una forma di aggressione (diretta o indiretta) che implica un sistematico abuso di potere”. La matrice del bullismo è quindi di tipo  relazionale e la principale spinta motivazionale del bullo è quella di affermare il dominio sull’altro al fine di accrescere il proprio status nel gruppo dei pari. A partire da questo presupposto, l’intervento sul bullismo non si configura come una “individuazione” e successiva sanzione dei bulli per due principali motivi: 

· il primo è che il bullismo è un fenomeno pervasivo e diffuso in tutti e contesti e non circoscritto a pochi individui devianti; 
· il secondo è che, essendo il bullismo un fenomeno che coinvolge le dinamiche dell’intero gruppo classe, gli interventi devono essere rivolti al gruppo e non ai singoli individui. 
Questa precisazione si rende necessaria vista la confusione ingenerata dai mass media e da esperti poco conoscitori del problema che tendono ad identificare il bullismo con le problematiche di tipo delinquenziale e antisociale che richiedono interventi settorializzati e e di altra natura. 

Data la natura relazionale del fenomeno bullismo, si è ritenuto che le competenze psicologiche siano  le più indicate per cogliere in profondità i meccanismi di gruppo e relazionale che consentono l’instaurarsi e il consolidamento di fenomeni di bullismo in ambito scolastico.Un’altra considerazione riguarda la varietà delle forme attraverso cui si manifestano gli episodi di bullismo che variano in funzione 

· dell’età 

· delle caratteristiche psicologiche dei soggetti implicati e

· dello specifico contesto culturale. 

Nella scuola italiana, come in quella di altri paesi, l’attenzione al fenomeno bullismo è cresciuto negli ultimi anni, per le dimensioni che esso ha assunto, per la gravità di alcuni specifici episodi, per la pervasività con cui sembra essere presente all’interno del sistema scuola. 
PERCORSO FORMATIVO

Destinatari

Docenti e personale ATA delle scuole primarie e secondarie di I e II grado   delle cinque province della regione per un totale di n. 530   corsisti così distribuiti:
	SCUOLE Primarie e secondarie 


	Totale Docenti e personale ATA
	N. di corsi

	Avellino
	46
	2

	Benevento
	59
	3

	Caserta
	81
	4

	Napoli
	214
	10

	Salerno
	130
	7

	REGIONE
	            530
	26


FINALITÀ ED OBIETTIVI PRIORITARI DEI PERCORSO FORMATIVO
Le finalità del percorso formativo rimandano alla necessità di favorire un processo di sensibilizzazione e conoscenza del fenomeno sono da ricercare nella costruzione di un insieme stabile di relazioni all’interno del sistema scuola e del gruppo classe che, attraverso strategie didattiche e operative, sia in grado di porre in atto un’azione di prevenzione e contrasto del fenomeno del bullismo.
Il disagio che vivono alcuni docenti nella relazione didattica,disagio che nasce dal dover rispondere alle molteplici esigenze del malessere adolescenziale, può essere superato non solo con l’acquisizione di competenze utili ad accogliere e a comprendere la complessa realtà umana dei ragazzi e quindi a sviluppare negli stessi la capacità di gestire relazioni tra
emozioni, conoscenze ed azioni, ma anche con la messa in discussione dei propri modelli

educativi, formativi e relazionali.

Il corso intende fornire ai docenti competenze utili a “leggere” le dinamiche che sottendono un fenomeno complesso e articolato quale quello del disagio giovanile.

Il corso di formazione rivolto ai docenti delle scuole della Campania si pone l’obiettivo di trasferire ai docenti i principali ambiti i conoscenza e di intervento indicati dalla letteratura scientifica sull’argomento, e di fornire loro modelli di intervento ai fini di efficaci azioni di prevenzione e contrasto ad un fenomeno che dolorosamente vede un abbassamento dell’età dei “bulli” , ed un utilizzo delle nuove tecnologie come nel caso dell’ormai dilagante cyberbullismo.

TEMATICHE GENERALI
Le tematiche di seguito elencate intendono essere indicative per la progettazione dei singoli

percorsi formativi ipotizzati

1) Il fenomeno del bullismo nel contesto italiano ed internazionale 
a. Modelli teorici

b. Prevalenza e fenomenologia

c. Metodologie e strumenti per rilevare il fenomeno

d. Correlati personali, familiari e scolastici

2) L’azione di prevenzione e di contrasto del fenomeno 
a. L’approccio curriculare: contrastare il bullismo nell’ambito del programma didattico (libri, filmografia, schede didattiche)

b. L’approccio trasversale: potenziare le abilità emotive, comunicative e sociali (i circoli qualità, laboratori di alfabetizzazione emozionale, il role playing, il problem solving)

c. L’educazione fra pari. Modelli di intervento basati sui pari come risorsa (peer support, la mediazione scolastica)

3) Progettare un intervento sul bullismo a scuola 
a. I differenti livelli di azione: il caso singolo, il gruppo classe, il contesto scolastico, il contesto sociale

b. Monitoraggio e valutazione degli interventi

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO DI FORMAZIONE

Ogni corso prevede la formazione di 20-30 unità
Ciascun modulo è articolato in 20 ore di formazione in presenza + 10 ore on-line suddivise

in :
1) relazioni frontali con esperti su aree tematiche indicate nel progetto (10 h) per un

     totale di 5 incontri di 2 ore ciascuno

2) lavori di gruppo con conduttori esperti(10h) finalizzati

- alle riflessioni sui temi proposti

- alla socializzazione e comunicazione delle esperienze

- alla programmazione e progettazione

- allo studio di casi

Delle 10 ore, 2 ore potranno essere dedicate all’intergruppo secondo i bisogni formativi dei

docenti.

3)  Raccordo con le indicazioni d’aula e quelle metodologiche offerte dal sistema e -learning (10 ore on- line)

I partecipanti, dopo aver affrontato il primo modulo teorico o contestualmente allo stesso,

verranno divisi in sottogruppi per approfondimenti sulle tematiche individuate nel percorso

formativo di concerto con gli esperti,  per un confronto in ordine ai diversi ruoli agiti nella

relazione interpersonale con ragazzi,  nella mediazione didattica.
RIEPILOGO REGIONE  
Totale Corsisti Unità  n. 530
corsi  N.  26  
Costo per ogni corso € 2.300,00

n. 26  corsi x 2.300 euro (costo di un corso)= € 59.800,00
Il progetto di formazione dovrà essere  redatto da psicologi iscritti all’albo, sociologi abilitati e docenti universitari esperti di mediazione didattica e familiare, tutte figure  che verranno supportati da

esperti nelle tecniche di conduzione di gruppo , per l’approfondimento delle tematiche da

individuare sulla base degli obiettivi dei singoli moduli. Nella consulenza o docenza non si esclude la possibilità di avvalersi di Magistrati con esperienza del Tribunale per i Minorenni.
La gestione degli interventi formativi sarà affidata a seguito di gara , ad enti  di formazione riconosciuti dal MIUR Università,e Soggetti qualificati con accredito Nazionale del MIUR Istituti di Ricerca CNR secondo quanto previsto dalla Dir. Min.  47/07.

L’individuazione delle sedi di corso, idonee per ubicazione e dotate di strumenti

multimediali, sarà affidata all’Ufficio Scolastico Regionale.
VALUTAZIONE E MONITORAGGIO

L’USR curerà la modalità di monitoraggio e l’efficacia dell’intervento formativo con strumenti

predisposti:

- schede dei problemi e delle aspettative

- questionari di verifica e valutazione

- grado di soddisfazione dei corsisti
	ARTICOLAZIONE DEL MODULO DI 30 ore 

	 spese per la realizzazione di un modulo-tipo di 20 in presenza + 10 ore on line:

	Direzione del corso per n. 30 ore                            €  300,00

	Docenza frontale 10  ore x 41 euro                        €  410,00                                    
tutoraggio on line  10  ore x 25 euro                       € 250,00  

	Conduzione di Gruppo x 10 ore x € 26,00              €  260,00                  

	  Progettazione x 4 ore x € 25,00                          €  100,00                                                         

	Valutazione e certificazione del percorso x 4 ore        € 330,53                             

	 Personale di Segreteria                                           € 500,27                                

	Materiale di consumo                                             €  149,20                                  

	   TOTALE                                                            € 2300,00                           


B) PROMOZIONE DELL’ORIENTAMENTO CONTRO LA DISPERSIONE SCOLASTICA, IL DISAGIO E IL LAVORO MINORILE; SVILUPPO DELLE COMPETENZE-CHIAVE PER L’ESERCIZIO DELLA CITTADINANZA ATTIVA. 
Le problematiche giovanili con i conseguenti fenomeni della dispersione scolastica e del lavoro minorile ,  costringono a ripensare il ruolo della scuola come luogo di prevenzione e recupero ponendo ad essa il problema di attivarsi per migliorare la qualità della sua offerta formativa e la necessità, per essere veramente efficace, di produrre un intervento di “contesto”.

Per meglio rispondere ad un itinerario formativo teso a contrastare il fenomeno dell’insuccesso scolastico e del frequente e conseguente abbandono che, spesso, è il segnale di una condizione di disagio giovanile e di demotivazione - non solo all’apprendimento,ma anche e soprattutto alla partecipazione consapevole  alla vita sociale e relazionale -  è necessario ipotizzare strategie educative che rimandano necessariamente all’educazione  alla legalità come dimensione formativa trasversale ai saperi.
I cambiamenti profondi che interessano la nostra società, impongono una riflessione sui concetti di educazione alla cittadinanza e quindi una ricerca  di strategie didattiche o percorsi che portino l’alunno ad interrogarsi sui mutamenti in atto .
La pratica giornaliera della legalità, che va condivisa e attuata in tutti i sistemi,rimanda ad una strategia che vede necessariamente coinvolti tutti gli attori istituzionali in una ricerca di percorsi e interventi di prevenzione, a partire dai primi anni della crescita, attraverso quindi iniziative di educazione alla convivenza civile.
Educare alla cittadinanza significa riconoscere se stessi e gli altri come appartenenti ad un’unica umanità , significa promuove nei giovani l’esercizio della cittadinanza attiva quale fondamento di una convivenza civile basata sui valori della solidarietà, della partecipazione responsabile e della cooperazione, significa ricercare percorsi didattici , educativi, formativi, finalizzati allo sviluppo di competenze-chiave  per la costruzione di modelli di cittadinanza attiva e convivenza civile.

L’ impegno interistituzionale per contrastare il disagio, l’ emarginazione, l’esclusione, per rimuovere le situazioni a rischio con l’ obiettivo di promuovere il successo formativo per tutti e per ciascuno deve essere orientato a spezzare le maglie di quella “ragnatela” di omertà e di ignoranza dalle quali l’ illegalità trae la sua linfa.

“La realizzazione degli obiettivi proposti e da perseguire, le strategie da adottare e le collaborazioni da attivare per tradurre i principi di cittadinanza, democrazia e legalità in patrimonio culturale dei singoli, in comportamenti e in modello di vita è legata al coinvolgimento di tutto il personale scolastico, alla sua sensibilità, alla crescita professionale. A tale scopo la formazione continua assume un ruolo di primaria importanza…..”( Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e legalità- Roma 16 ottbre 2006)
…”Gli obiettivi formativi comuni si riferiscono all’ampio processo di innovazione in atto nel

nostro sistema scolastico, alla domanda di crescita professionale, insita nella progettazione delle scuole e nel concreto contesto sociale in cui esse operano, e al ruolo e alle funzioni delle

istituzioni scolastiche autonome, presidio di democrazia e di contrasto all’illegalità e alla violenza per la costruzione di un futuro sostenibile.”..(D.M.47/07)

La scuola,  che costituisce quindi un fondamentale contesto di crescita per l’adolescente ha tra le sue finalità primarie, accanto all’istruire, l’educare e il favorire il processo armonico di sviluppo dell’allievo come persona,come cittadino responsabile e solidale aperto alle culture e al mondo esterno.
A tale scopo la nostra Costituzione,  nel suo sessantesimo anniversario, appare un forte e prezioso “strumento ” premessa indispensabile e base dello studio e della comprensione dei valori e dei diritti-doveri del cittadino.
;

PERCORSO FORMATIVO

Destinatari

Docenti  scuole  secondarie   di II grado delle cinque province della regione per un totale di  
 n.  125 corsisti così distribuiti:
	SCUOLE Primarie e secondarie 


	Totale Docenti 
	N. di corsi

	Avellino
	16
	1

	Benevento
	15
	1

	Caserta 
	22
	1

	Napoli
	50
	2

	Salerno
	22
	1

	REGIONE
	           125
	6


FINALITÀ ED OBIETTIVI PRIORITARI DEL PERCORSO FORMATIVO
Le finalità del percorso formativo sono da ricercare nella costruzione di un insieme stabile di relazioni all’interno del sistema scuola che, attraverso strategie didattiche e operative, sia in grado di porre in atto un’azione di prevenzione e intervento della dispersione scolastica.

Il corso intende fornire ai docenti competenze utili a “leggere” le dinamiche che sottendono un fenomeno complesso e articolato quale quello del disagio giovanile.

Il progetto formativo dovrebbe quindi  delinearsi   su tre direttrici:

a) Analisi e studio delle cause e variabili (individuali ,familiari , socio-economiche,culturali, etc.) del fenomeno della dispersione scolastica;

b) Predisposizione di strumenti per l’individuazione precoce delle situazioni a “rischio”;

c) Modelli di intervento e strategie didattiche di educazione alla legalità e prevenzione della dispersione scolastica.

· Le ragioni del progetto si sintetizzano in:

- Incidere sull’autoformazione del cittadino

- Favorire il consolidamento di comportamenti responsabili per l’esercizio attivo della

cittadinanza

- Creare opportunità di scambio reciproco e di collaborazioni con interlocutori esterni,

istituzionali e non

· Con la finalità di:

- Sviluppare e diffondere la cultura della legalità

- Promuovere la convivenza civile e democratica

- Incrementare la fiducia nelle istituzioni

· Il Percorso si pone l’obiettivo di :

- Far acquisire competenze di progettazione e gestione di percorsi di educazione alla

legalità e alla cittadinanza

- Mettere a punto modelli d’intervento educativo-didattico (best practice) che favoriscano

lo sviluppo della cultura della legalità e del senso di giustizia degli allievi

- Formare un team di docenti in grado di promuovere processi innovativi di educazione

alla cittadinanza e alla legalità

- Costruire un raccordo tra scuola e territorio) finalizzata a sensibilizzare l’intera società sui temi dei diritti dell’uomo e della cittadinanza.

TEMATICHE GENERALI
Le tematiche di seguito elencate intendono essere indicative per la progettazione dei singoli

percorsi formativi ipotizzati

Tematiche di approfondimento
- Principi dei diritti umani:dichiarazione dei Diritti dell’uomo

- Dichiarazione dei diritti dell’infanzia

- Conoscere le Istituzioni
- Le dimensioni della cittadinanza: politica e giuridica, sociale, culturale e economica

- Le competenze chiave:1)di ordine giuridico e politico , 2) etiche e scelte di valori 

   3) competenza sociale

- Democrazia e solidarietà

- Le norme che regolano i gruppi primari e secondari

- Elementi di psicologia dello sviluppo

- La comunicazione interpersonale

- Le dinamiche di gruppo

- Infanzia e adolescenza : le condotte a rischio

- Il rapporto esistente tra diritto negato e insorgenza della devianza

- I grandi agglomerati urbani

- Cittadini “efficaci”:riflessioni sugli stili di vita

- La mediazione didattica

- Gli stili comunicativi

- Le problematiche relazionali e le tecniche per gestirle

- Il sistema classe

- I conflitti di valori tra gli alunni e gli insegnanti

- Modelli di identificazione degli adolescenti

- Autoregolazione e autocontrollo dei ragazzi

- Infanzia e adolescenza:condotte a rischio

- La diversità come risorsa
- Educazione alla legalità:trasversalità nelle disipline
- Scuola come laboratorio di democrazia e legalità

- Modelli di comportamento di solidarietà agita

- I modelli d’intervento educativo-didattico

- Nuove tecnologie e metodi interattivi: quali spazi nell’educazione alla cittadinanza

- Problematiche psico-affettive dell’infanzia e dell’adolescenza

- Potenziamento autostima e fiducia in sè

- La dimensione sociale,familiare e scolastica del ragazzo

- Il ruolo del gruppo dei pari

- Valori e ideali dei sistemi familiari e scolastici

- La tutela dei minori

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO DI FORMAZIONE

Ogni corso prevede la formazione di 20-25 unità.
Ciascun modulo è articolato in 20 ore di formazione in presenza (+ 10 ore on-line) suddivise

in :
1) relazioni frontali con esperti su aree tematiche indicate nel progetto (10 h) per un

     totale di 5 incontri di 2 ore ciascuno

2) lavori di gruppo con conduttori esperti(10h) finalizzati

- alle riflessioni sui temi proposti

- alla socializzazione e comunicazione delle esperienze

- alla programmazione e progettazione

- allo studio di casi

delle 10 ore, 2 ore potranno essere dedicate all’intergruppo secondo i bisogni formativi dei

docenti.

3)  Raccordo con le indicazioni d’aula e quelle metodologiche offerte dal sistema e -learning (10 ore on line)

I partecipanti, dopo aver affrontato il primo modulo teorico o contestualmente allo stesso,

verranno divisi in sottogruppi per approfondimenti sulle tematiche individuate nel percorso

formativo di concerto con gli esperti,  per un confronto in ordine ai diversi ruoli agiti nella

relazione interpersonale con ragazzi,  nella mediazione didattica.

RIEPILOGO REGIONE  

Totale Corsisti Unità  n. 125
N.  corsi  6
Costo per ogni corso € 2.300,00

n. 6 corsi x 2.300 euro (costo di un corso)= € 13.800,00
Il progetto di formazione verrà curato da psicologi, sociologi,magistrati del Tribunale per i minorenni come consulenti,
docenti universitari,esperti di mediazione didattica e familiare, che verranno supportati da

esperti nelle tecniche di conduzione di gruppo , per l’approfondimento delle tematiche da

individuare sulla base degli obiettivi dei singoli moduli.

Per la gestione degli interventi formativi ci si avvarrà del contributo delle Università,Enti e soggett accreditati al MIUR ai sensi del D.M 90/03, Istituti di Ricerca del CNR, Formez,Istituzione scolastiche statali.
L’individuazione delle sedi di corso, idonee per ubicazione e dotate di strumenti

multimediali, sarà affidata all’Ufficio Scolastico Regionale.
VALUTAZIONE E MONITORAGGIO

L’USR curerà la modalità di monitoraggio e l’efficacia dell’intervento formativo con strumenti

predisposti:

- schede dei problemi e delle aspettative

- questionari di verifica e valutazione

- grado di soddisfazione dei corsisti
	ARTICOLAZIONE DEL MODULO DI 30 ore 

	 spese per la realizzazione di un modulo-tipo di 20 in presenza + 10 ore on line:

	Direzione del corso per n. 30 ore                            €  300,00

	Docenza frontale 10  ore x 41 euro                      €  410,00                                    
tutoraggio on line  10  ore x 25 euro                       € 250,00  

	Conduzione di Gruppo x 10 ore x € 26,00              €  260,00                  

	  Progettazione x 4 ore x € 25,00                          € 100,00                                                         

	Valutazione e certificazione del percorso x 4 ore        € 330,53                             

	 Personale di Segreteria                                          €  500,27                                

	Materiale di consumo                                             €  149,20                                  

	   TOTALE                                                            € 2300,00                           
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